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AARHUS CONVENTION 



 L’esperienza 

 La sussidiarietà 

 L’evoluzione 

 Criticità ed elementi di 

successo 

 

Contenuti 



Sviluppo locale partecipativo 

 Approccio LEADER 

•Sviluppo locale guidato dalle comunità 

• Stakeholders 

• Bottom up 

• Gestione locale risorse 

• Visione programmatoria 

• Inclusione 

 

•Art 34 del reg. UE 1303/2013 

• I gruppi di azione locale elaborano e attuano le 

strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 



Strategia di sviluppo concertata 



Il territorio – 41 Comuni rurali 

• 41 comuni rurali 

• Dimensione media: 18,9 Km2 

• Popolazione media: 1.700 abitanti 

(524-9.600) 

• Rurale: densità popolazione 

(<150xKm2) e sup. agricola > 2/3 sup. 

tot comunale 



LEADER (2000-2020) 

 

 Patrimonio culturale 

Recupero del patrimonio storico e architettonico 

 

Ambiente 

Tutela e ripristino delle funzioni ambientali 

Risparmio energetico 

Energie alternative 

 

Turismo rurale 

Settore trasversale di raccordo con la 

valorizzazione dei prodotti locali 

 

Inclusione sociale 

 



 

 

Il tema di energia e 

clima: impegno 

comune 
   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Le diverse programmazioni 

LEADER hanno previsto e 

prevedono risorse per ridurre 

consumi energetici e utilizzare 

fonti energetiche alternative 

 

Non solo LEADER: anche a livello 

nazionale (es Ministero) o 

regionale (es. Fondazioni 

private) destinano risorse per 

sostenibilità energetica e lotta al 

cambiamento climatico 

 

Sollecitazione continua verso enti 

locali (e comunità locali) a 

impegnarsi su base volontaria a 

raggiungere obiettivi UE per 

energia e clima 

Vivere l’ambiente 



Principio di condivisione delle 

responsabilità 

• Globale - Vertice sul Clima a Parigi 

• Continentale - Patto dei Sindaci; Mayor Adapt 

• Locale – Piano di Azione per l’energia sostenibile 

(e il Clima) 
 

 

Sussidiarietà 



Ruolo di mediazione tra globale (convenzioni 

internazionali) e la sensibilizzazione della 

comunità locale 

• Consumi principali – Edifici pubblici (scuole, sedi 

istituzionali, biblioteche, musei etc) 

• Sensibilizzare al comportamento virtuoso per energia 

e clima – dalla vita nei luoghi pubblici (in classe, negli 

uffici pubblici) alla propria abitazione 

• Presenza UE– Es. le Settimane europee dell’energia 

sostenibile (con piccoli comuni mobilitati a sensibilizzare la 

comunità) 
 

 

Enti locali – Comuni in primis 



L’evoluzione 

 

 

La strategia di sviluppo partecipato 

(Piano di Sviluppo Locale) 2014-2020 

conferma interventi importanti per la lotta 

al cambiamento climatico 

• Per acqua, suolo e clima – 

Piano Locale di Adattamento 

climatico 

• Per risorse naturali ed 

energia – Dal Piano di Azione 

per l’Energia Sostenibile al 

PAESC (Clima) 



• Continuità: programmazione 

continua sul tema dal 2002 al 

2020 

• Coerenza: impegno costante 

e coerente 

• Visione condivisa: 

diversificazione dei soggetti 

responsabili e coinvolgimento 

della comunità 

Elementi di successo 



• Difficoltà e criticità non mancano: scarsità risorse, 

disimpegno, altre priorità (es. sociali) 

Elementi in rafforzamento 

Quali soluzioni per risolvere/migliorare (es) 

• Dialogo tra stakeholder diversi: università, 

consorzi di bonifica, enti locali.. 

• Azioni intersettoriali con approccio multifondo: 

es. bando ministeriale per  la sperimentazione 

sulla mobilità sostenibile casa-lavoro/casa-

scuola 
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